Laboratorio Rete Interdiocesana Nuovi Stili di Vita Rimini 11-12 novembre 2011
Gruppo 2 facilitatrice: Cristina Depase Patriarcato di Venezia
Venerdì 11 aspettative e criticità della Rete Interdiocesana

ASPETTATIVE

· Coinvolgimento inter - intra diocesi

· Autenticità nella relazioni

· Aiuto e supporto nelle riflessioni, iniziative, scambio materiali

· Piste pastorali

· Comunicazione

· Interdisciplinarietà

· Solidarietà per le iniziative proposte da altri

· Potenziamento e aggiornamento sito

· Newsletter periodica

· Approfondimento temi teologici

· Come rimotivare e far ripartire i Nuovi Stili di Vita

· Rete che arrivi ai bisogni delle persone

· Corsi per animatori per Nuovi Stili di Vita nelle diocesi 

· Dialogo con tutte le esperienze, anche non cattoliche

· Approfondimento scientifico temi

· Coraggio di iniziative forti, gesto profetico

· Itinerari pastorali specifici per famiglie, giovani, ecc…

· Attenzione e approfondimento del pensiero ufficiale della Chiesa

· Attenzione a temi come biodiversità, suolo

· Pensiero alto

· Messaggi aperti a tutti

· Comunicazione spirituale

· Nuovi Stili di Vita come espressione di fede
· Spazio di confronto e formazione, non di progetto

· Formazione e ricerca spirituale

· Attingere al know-how delle altre chiese

· Cercare testimoni

CRITICITA’
· Manca struttura organizzativa di base per aumentare collegamenti e scambio esperienze e comunicazione.

· Gruppi regionali poco funzionanti

· Trovarci più spesso

· Conoscerci di più

· Rete come strumento per noi e non per esterno

· Difficoltà a concretizzare punti comuni

· Difficoltà a concretizzare piste pastorali

· Discrepanze Ufficio-Vescovo

· Mancanza di scaltrezza

La sintesi, manca della forza delle singole affermazioni, ma provo a sintetizzare alcune delle cose emerse con maggiore “impeto”.

- Le esigenze più comuni sono state: la richiesta di una maggiore organizzazione, migliore conoscenza reciproca e più occasioni di formazione di vario tipo (teologica, scientifica, della dottrina sociale della Chiesa e spirituale e anche per operatori parrocchiali per NSdV.) 
- Un punto di partenza suggerito è stato l’attivazione e la valorizzazione dei gruppi regionali. 
- Un altro spunto è l’attenzione a che cosa succede intorno a noi, quindi attenzione precisa dentro e tra le nostre diocesi, alle altre chiese (WCC..), associazioni, gruppi ecc… che lavorano sui nostri temi, sia come contaminazione che come cassa di risonanza reciproca.
Oltre all’organizzazione ci sono state diverse richieste di metodo: sito aggiornato, newsletter, interdisciplinarietà, attenzione a vari temi, ricerca di piste pastorali, scambio approfondito di materiale, preparazione di “pacchetti pronti” (per famiglie, gruppi giovani)
…e ultimo ma non meno importante lo stile con cui attuare le proposte suddette: autenticità nelle relazioni, comunicazione efficace, proposte che rispondano alle esigenze delle persone, pensieri alti e gesti profetici, Nuovi Stili di Vita come espressione di fede.

